
E ADESSO SI CONSOLA COL MILAN

C aro Direttore,
riprendo il discorso comincia-

to con la nostra telefonata di ieri che
mi ha permesso di esprimerti il mio
stupore per quanto è accaduto duran-
te la trasmissione «L’Infedele» di Gad
Lerner di sabato sera 24 maggio.
Il tema era un esame critico sul Comu-
nismo e quale tragedia ha significato
non solo per l’Europa ma per il mon-
do intero. Quindi una chiamata in
causa dei protagonisti più importanti,
da Stalin e via via sino ad arrivare a
Togliatti e quindi al Pci per arrivare
ad Occhetto passando da Berlinguer e
sino ai giorni nostri. Da notare che
Occhetto ha partecipato alla trasmis-
sione assieme a Vertone e anche a
protagonisti della vecchia sinistra, an-
che di estrazione cattolica, tra cui alcu-
ne signore tra le quali la signora Roda-
no.
La trasmissione, pensa, è durata tre
ore circa e in coincidenza con la vigi-
lia elettorale (riguardante oltre 11 mi-
lioni di italiani) quando è fatto obbli-
go, per legge, di rispettare una pausa
di riflessione.
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Q ualcuno tra i più «antichi» dei nostri lettori forse ricorderà
che il grande Fortebraccio aveva coniato la geniale definizio-

ne di “marxismo-cicchittismo” per dire a che cosa può arrivare una
deriva non proprio filosofica. La cosa ci è venuta in mente vedendo
Fabrizio Cicchitto a Ballarò impegnato ad arrampicarsi sui vetri per
sostenere che Forza Italia ha vinto le elezioni. Naturalmente Cicchit-
to seguiva, anzi eseguiva le direttive di Scajola, il quale, in quanto
responsabile organizzativo del partito, ovvero della ditta berlusco-
niana, è impegnato soprattutto a difendere se stesso. Però, dal
marxismo cicchittismo allo scajolismo, l’onda lunga craxiana è di-
ventata così anomala che il povero Cicchitto cadeva in una sorta di
schizofrenia verbale, accumulando irresistibili lapsus. Così ha confu-
so Gasbarra con Gasparri, poi ha parlato di Ucd anziché di Udc,
mentre sosteneva che «Berlusconi non ha fatto una campagna eletto-
rale estremista, si è solo difeso dai giudici comunisti». Senza render-
si conto che, se così fosse, se ne dovrebbe ricavare che gli elettori
hanno votato per i «giudici comunisti», condannando Berlusconi.

Berlusconi vuole l’immunità a vita
Il premier insiste: oggi arriva in Senato la norma speciale che lo salva dai processi in corso
Previti reclama un codicillo anche per sé. L’opposizione dice no: ci vuole una legge costituzionale

Comunismo

fronte del video Maria Novella Oppo

Marxismo-cicchittismo

Dichiarazione dei diritti civili. «Sono
felice di non essere l’unica esponente
di Forza Italia a tifare Juve. Micciché,

Ghigo, Fitto, nonostante la fede
nel Capo, tifano Juve. Ma Berlusconi
è splendido anche in questo.

Abbiamo massima libertà di tifo».
On. Gabriella Carlucci, F.I.,
Il Resto del Carlino, 28 maggio

Laura Matteucci

MILANO L’assemblea dei giornalisti del
Corriere della Sera si schiera all’unanimi-
tà con il direttore Ferruccio De Bortoli e
contro le manovre governative sul quoti-
diano. «In pericolo è la libertà di tutti»,
dice il Cdr. Oggi si riuniscono gli azioni-
sti per decidere sulla nuova direzione.
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ROMA La maggioranza di governo
è pronta a tutto pur di approvare
l’immunità per il premier. Oggi al
Senato arriverà un testo preparato
dai cosidetti «saggi» della Casa del-
le libertà (Gargani, Vietti e La Rus-
sa) che prevedono la sospensione
dei processi e delle indagini preli-
minari per le cinque più alte cari-
che dello Stato per tutta la durata
del mandato. La norma varrebbe
anche per i processi in corso e sa-
rebbe reiterabile una volta scadu-
to il mandato. In pratica, se Berlu-

sconi venisse rieletto potrebbe rin-
viare all’infinito il suo processo.

Il centrosinistra si schiera com-
patto contro questa manovra.
D’Alema e Fassino hanno manife-
stato disponibilità a discutere del
lodo Maccanico solo attraverso
una legge costituzionale: dunque
con le garanzie e i tempi previsti
da una simile procedura. I Ds so-
no pronti a ricorrere anche al-
l’ostruzionismo.
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INFEDELE
E

NECESSARIO
Gad Lerner

L a decisione di Silvio Berlusco-
ni di trasformare i processi

milanesi in un’occasione di attacco
frontale alla magistratura e di dele-
gittimazione preventiva del suo più
probabile avversario elettorale rap-
presenta una strategia politica irre-
sponsabile che, oltre a indebolire
gravemente le nostre istituzioni mi-
na alla radice anche la credibilità
della prossima presidenza italiana
dell’Unione Europea e si scontra
apertamente con il tentativo del
presidente Ciampi di consolidare la
democrazia dell’alternanza.
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INFEDELE
E

PREPOTENTE
Cornelio Valetto

L e dichiarazioni possibiliste di
alcuni esponenti dell’opposi-

zione sulla versione ristretta del Lo-
do Maccanico, quella riservata alle
cinque alte cariche dello Stato (an-
che nell’ipotesi di una legge costitu-
zionale), sottovalutano alcuni seri
problemi. La rinuncia a estendere
lo scudo spaziale a Previti e agli altri
coimputati non elimina, purtrop-
po, i rischi di nuove vergogne: mo-
difica dei termini di prescrizione,
ripristino dell’autorizzazione a pro-
cedere, sospensione dei processi per
i parlamentari e così via.
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BAGHDAD Due americani uccisi da colpi di arma da fuoco e altri nove feriti
da cecchini non identificati a Falluja, due agenti della polizia militare
americana feriti gravemente da una granata in una stazione di polizia a
nord di Baghdad, una granata lanciata contro alcuni soldati americani nei
pressi di Abu Ghurayb. Questo è il bilancio di violenza degli ultimi giorni.
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CONDIZIONI
IRRINUNCIABILI

Stefano Passigli
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Sconfitta la Juventus in Europa

La denuncia di Amnesty
IL LODO
SCORSOIO

Marco Travaglio

PAURA, AGGUATI, RIVOLTE:
IL DOPOGUERRA A BAGHDAD

Robert Fisk

Il «Corriere della Sera» si ribella
I giornalisti in assemblea difendono De Bortoli: «Siamo tutti in pericolo»

Prodi critica
la Costituzione Ue

«Sono deluso
è un passo indietro»

FONTANA A PAG. 8

ANDRIOLO A PAGINA 4

DE GIOVANNANGELI A PAGINA 6

LOMBARDO A PAGINA 5

A volte i titoli rivelano un umo-
re, magari inconsapevole, che

erompe dal profondo. «Comunismo.
Infedele ad alta fedeltà», si poteva
dunque leggere sulla prima pagina de
«l’Unità» di ieri. Dov’è evidente co-
me l’Infedele in questione venga addi-
tato alla pubblica esecrazione in quan-
to funzionale al Nemico per eccellen-
za. Né si può dire che il titolo contrad-
dica l’articolo, dato che Fulvio Abba-
te lì narra di «un conduttore irricono-
scibile, un Gad Lerner quasi possedu-
to dalla stessa ossessione che contrad-
distingue Silvio Berlusconi». E anco-
ra denuncia un’operazione «inquie-
tante», una «trappola», per giunta te-
sa «a poche ore dal voto».
Porre la questione del mal riuscito
passaggio dal Pci a una forza di sini-
stra riformista veramente nuova; evi-
denziare quattordici anni dopo la Bo-
lognina la continuità pressoché asso-
luta del medesimo gruppo dirigente.
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Europa

Successo elettorale,
i Ds trovano l’unità:
«Costruiamo subito

l’alternativa»

Oggi l’incontro
Sharon-Abu Mazen

Bush andrà via prima
dal G8 in Francia

Fini e l’Udc attaccano
anche Tremonti
An cerca un vice

da affiancare al capo

Una strada nel centro di Baghdad Foto di Patrick Baz/Afp

Dopo l’Iraq viviamo
in un mondo meno sicuro

MANCHESTER Non il beffardo
“silver gol”, ma i dannati rigori han-
no deciso la supersfida italiana: la
Champions League è del Milan e
Berlusconi in tribuna si consola.
Una finale tutta polmoni e muscoli:
non c’è stato spazio per il bel gioco.
Il Milan poco dopo il via sogna, ma
il gol di Shevchenko viene annullato
per un fuorigioco di Inzaghi. Tanta
tensione, ma scarse emozioni. Biso-
gna aspettare il secondo tempo per
provare qualche brivido con la tra-
versa colpita da Conte. Sale di giri il
motore della Juve ma “fonde” Davi-
ds, costretto ad abbandonare per
uno stiramento. La Juve si imballa,
ma il Milan non trova lo spunto
vincente. Poi gli inutili supplementa-
ri e i perfidi rigori.
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